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l’elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l’opera, 
l’amministrazione o l’ente aggiudicatore, l’aggiudicatario, il progettista, 
il valore della modifica. 

 9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omis-
sioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori, l’appaltatore 
risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre 
varianti in corso d’opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

 10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omis-
sione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante 
per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed eco-
nomici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente 
per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei do-
cumenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è te-
nuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi 
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si ren-
da necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’ap-
paltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto ori-
ginario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risolu-
zione del contratto. 

 13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 
1991, n. 52. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessio-
ni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debi-
trici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di 
crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazio-
ne, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono ammini-
strazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione 
da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni 
dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel con-

tratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 
accettare la cessione da parte dell’esecutore di tutti o di parte dei crediti 
che devono venire a maturazione. In ogni caso l’amministrazione cui è 
stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forni-
ture, progettazione, con questo stipulato. 

 14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla so-
glia comunitaria, le varianti in corso d’opera dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari 
al 10 per cento dell’importo originario del contratto relative a contratti 
di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal 
RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, 
entro trenta giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante 
per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i 
contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le 
varianti in corso d’opera di importo eccedente il dieci per cento dell’im-
porto originario del contratto, incluse le varianti in corso d’opera riferite 
alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all’ANAC, uni-
tamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita 
relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni 
dall’approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 
l’ANAC accerti l’illegittimità della variante in corso d’opera approvata, 
essa esercita i poteri di cui all’articolo 213. In caso di inadempimento 
agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso 
d’opera previsti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui all’articolo 213, comma 13.». 

 — Per il testo dell’articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 14:
     — Il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 marzo 2008, n. 84 

(Regolamento recante norme per la ripartizione dell’incentivo di cui 
all’articolo 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), 
abrogato dal presente regolamento, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 109 del 10 maggio 2008.   

  21G00227  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 novembre 2021 .

      Determinazione delle quantità di sostanze stupefacenti e psicotrope che possono essere fabbricate e messe in vendita in 
Italia e all’estero, nel corso dell’anno 2022.    

     IL DIRETTORE
   DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI  

 Viste le convenzioni internazionali in materia di sostanze stupefacenti e psicotrope; 
 Visti gli articoli 31 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309, recante «Testo uni-

co delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Valutato il fabbisogno nazionale per l’anno 2022; 
 Preso atto che le ditte interessate sono state autorizzate a fabbricare e commercializzare sostanze stupefacenti e 

psicotrope di cui alle disposizioni del sopra citato testo unico; 
 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:  

  Le ditte di seguito elencate sono autorizzate a fabbricare e mettere in vendita in Italia e all’estero, nel corso 
dell’anno 2022, le seguenti sostanze stupefacenti e psicotrope nelle quantità appresso indicate:  
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Ministero della Salute  

 
1-CAMBREX PROFARMACO MILANO S.R.L. – Via Curiel, 34 Paullo (MI) 
 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali  

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Alprazolam 200 2.000 
Bromazepam 400 4.000 
Brotizolam 30 200 
Clobazam 10 250 
Clonazepam 15 1.200 
Clorazepato Dipotassico 0 2.500 
Clordiazepossido Base 30 8.000 
Clordiazepossido Cloridrato 150 4.000 
Diazepam 1.000 8.000 
Estazolam 25 300 
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Etizolam 20 400 
Flunitrazepam 20 1.200 
Flurazepam Monocloridrato 400 400 
Flurazepam Dicloridrato 10 800 
Lorazepam 1.100 5.000 
Lormetazepam 700 2.000 
Medazepam 100 2.000 
Midazolam Base 300 2.000 
Midazolam Cloridrato 40 1.800 
Midazolam Maleato 10 800 
Nitrazepam 10 300 
Oxazepam 400 12.000 
Prazepam 1.000 3.000 
Temazepam 0 5.000 
Triazolam 30 100 
Zolpidem Tartrato 20 1.000 
 

2-FABBRICA ITALIANA SINTETICI S.P.A. – Viale Milano, 26 Montecchio Maggiore (VI) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Bromazepam 50 3.150 
Clobazam 100 1.400 
Clonazepam 100 2.400 
Clordiazepossido 155 7.510 
Clordiazepossido Cloridrato 163 1.337 
Delorazepam 250 350 
Diazepam 1.000 28.500 
Estazolam 0 400 
Flunitrazepam 50 350 
Flurazepam 0 1.000 
Flurazepam Dicloridrato 0 1.400 
Flurazepam Monocloridrato 550 4.202 
Ketazolam 0 1.950 
Lorazepam 250 2.300 
Midazolam 50 1.635 
Midazolam Cloridrato 0 600 
Midazolam Maleato 0 3.750 
Nitrazepam 200 3.800 
Oxazepam 2.000 16.250 
Pentazocina 0 1.251 
Pentazocina Cloridrato 0 4.100 
Prazepam 200 3.300 
Temazepam 0 15.000 
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3-INDUSTRIALE CHIMICA S.R.L. – Via E.H. Grieg, 13 Saronno (VA) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Zopiclone 1 4.000 
 

4-OLON S.P.A. – Via Milano, 186 Garbagnate Milanese (MI) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Amfepramone Cloridrato 0 6.000 
Benzfetamina Cloridrato 0 300 
Fendimetrazina Tartrato 0 7.500 
Fentermina Cloridrato 0 6.000 
 

5-S.A.L.A.R.S. S.P.A. – Via San Francesco D’Assisi, 5 Como (CO) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Codeina fosfato emiidrata 3.784 40.541 
Codeina Bromoidrato diidrato 278 0 
Diidrocodeina Bitartrato 746 29.851 
Diidrocodeina Idrorodanato 1.807 602 
Morfina Solfato 2.667 2.000 
Morfina Cloridrato 658 2.632 
Ossicodone Cloridrato 556 2.222 
Barbexaclone 500 200 
 

Per uso analitico e strumentale 
per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Etilmorfina 1 0 
3-Monoacetilmorfina 0,200 0 
Diacetilmorfina 0,050 0 
Acetildiidrocodeina 0,200 0 
Acetorfina 0,200 0 
Etorfina 0,200 0 
Normorfina 0,200 0 
Norcodeina 0,200 0 
Metilcodeina 0,020 0 
Metadone 1 0 
 

6-TRIFARMA S.P.A. – Via delle Industrie, 6 Ceriano Laghetto (MB) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Metadone Cloridrato 50 140 
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7-AGENZIA INDUSTRIA DIFESA – STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MILITARE  
Via Reginaldo Giuliani, 201 Firenze (FI) 
 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l’ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l’ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Cannabis infiorescenze 400 0 

   Il presente decreto ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2021 

 Il direttore: APUZZO   

  21A07096

    ORDINANZA  3 dicembre 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Provincia Autonoma di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e suc-
cessive modificazioni, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del ci-
tato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo mo-
dificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono denomi-
nate (...)   b)   “Zona gialla”: le regioni nei cui territori alter-
nativamente: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari 
o superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 abitan-
ti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera 
  a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o superiore a 
150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due 
seguenti condizioni, salvo che ricorrano le condizioni in-
dicate nella lettera   a)  : 2.1) il tasso di occupazione dei posti 
letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 30 per cento; 2.2) il tasso di occupa-

zione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 20 per cento di quelli 
comunicati alla predetta Cabina di regia entro cinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. La 
comunicazione può essere aggiornata con cadenza mensi-
le sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su 
quelli già esistenti e destinati ad altre attività»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto, altresì, l’art. 12, comma 2, del citato decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 
2020»; 


